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Va l e n z a
Incontro ad Arezzo dei vertici istituzionali e associativi dei distretti orafi

‘Unità di crisi’ dei tre poli
Il primo risultato è stato la firma di un protocollo d’intesa degli enti fieristici

Interessante iniziativa all’Istituto tecnico commerciale

‘Noé’: legalità e diritto
Gli studenti hanno partecipato a lezioni di avvocati e magistrati
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■ ESCURSIONE CON IL CAI

Con racchette da neve
Il Cai di Valenza, sezione ‘Luigi e Davide

Guerci’, organizza domenica 29 marzo una e-
scursione con racchette da neve. La meta dell’e-
scursione, come sempre, sarà scelta in base alle
condizioni di innevamento, per consentire ai par-
tecipanti di effettuare una ‘ciaspolata’ in tutta
tranquillità e sicurezza. Per ulteriori informazioni e
prenotazioni contattare la sede Cai (tel. 0131
945633; cell. 340 9882624; e-mail: caivalenza@li-
bero.it) aperta il martedì e venerdì dalle 21.30 alle
23.

■ APERTE LE ISCRIZIONI

Casa per ferie don Pietro
La parrocchia Santa Maria Maggiore (Duomo di

Valenza) comunica che sono aperte le iscrizioni per
il soggiorno alla Casa per ferie don Pietro nel
periodo pasquale, dal 10 al 13 aprile. Per ulteriori
informazioni e iscrizioni telefonare ore pasti al
numero 0131 946933 o scrivere a: info@cam-
peggiodonpietro.com. È inoltre possibile visitare il
sito: www.campeggiodonpietro.com.

■ CINEMAGIOVEDÌ

Rachel sta per sposarsi
Giovedì 26 marzo, al Cinema Sociale, alle 21,

nell’ambito della rassegna CinemaGiovedì dedicata
ai fil di qualità, proiezione di Rachel sta per
sposarsi, di Jonathan Demme. Quando Kym fa
ritorno nella casa della famiglia Buchmann per il
matrimonio di sua sorella Rachel, porta con sé una
lunga storia di crisi personali, conflitti familiari e
tragedie.

■ PRO LOCO VALENZA

Assemblea e cena
Sabato 28 marzo, alle 20, presso la sede della Pro

loco di Valenza, in via San Giovanni (palazzetto
dello sport) si terrà una cena sociale. Chiunque fosse
interessato a partecipare alla serata dovrà prenotare
entro venerdì 27 marzo rivolgendosi ai seguenti
numeri: 340 3882489; 335 5438408; 339 6784583.
Inoltre, lunedì 30 marzo, alle 21.30, nella sede della
Pro loco avrà luogo l’assemblea annuale per l’ap-
provazione del bilancio consuntivo 2008. L’invito
alla partecipazione è esteso a tutti i soci del
sodalizio. Ricordiamo infine che la sede è aperta nei
seguenti giorni: martedì dalle ore 21, mercoledì
dalle 17.30 alle 19.30, giovedì dalle 21. Inoltre
sempre giovedì è possibile partecipare al gioco del
Burraco.

■ AL CENTRO DI CULTURA

Ci vediamo per un libro
Mercoledì 25 marzo, alle 21, al Centro comunale

di cultura, in piazza XXXI Martiri, a cura del
Gruppo di lettura della Biblioteca, appuntamento
mensile con ‘Ci vediamo per un libro’. Nel corso
dell’incontro si parlerà del libro Chicago di Ala Al-
Aswani.

Percorso su storia e cultura di Valenza

Nuovo ciclo ‘La città
scoperta dai giovani’

VALENZA - Per due
settimane consecutive, il
mercoledì, la classe terza e
le due classi quarte dell’I-
stituto tecnico commercia-
le ‘Noé’ hanno potuto in-
contrare l’avvocato D o ro ,
nota legale di Valenza, per
affrontare tematiche e no-
vità riguardanti il diritto di
famiglia.

«Due appuntamenti im-
portanti per approfondire
argomenti del program-
ma, strettamente legati al-
la realtà che i ragazzi vi-
vono quotidianamente»
hanno commentato le in-
segnanti, le professoresse
Mensi e P a ro l a , promo-
trici degli incontri.

L’avvocato Doro, molto
disponibile, preparata e di-
sponibile a colloquiare
con i giovani, grazie alla
sua indiscussa esperienza
ha spiegato il concetto di

famiglia, dal punto di vista
giuridico, la sua evoluzio-
ne sociale e poi ha trattato
tematiche attinenti la se-
parazione e il divorzio e le
relative conseguenze nei
rapporti tra coniugi e tra
genitori e figli, fornendo
spunti per interessanti ri-

flessioni. I ragazzi, molto
attenti, si sono entusia-
smati al discorso sui diritti
e obblighi di genitori e
figli e hanno posto al le-
gale molte domande, alle
quale sono state date ri-
sposte chiare ed esaurien-
ti.

Sono stati anche affron-
tati argomenti inerenti le
successioni ereditarie, con
i relativi tipi e rapporti e
tutte le novità in tema di
adozioni e affido condi-
viso.

«È stata un’occasione
interessante per la forma-
zione e, compatibilmente
con la disponibilità del le-
gale, è un’esperienza che
si ripeterà in futuro» ha
sottolineato il dirigente
scolastico Dario Bina che
ha ringraziato l’avvocato
al termine degli incontri.

Quest’anno all’Istituto
‘Noé’ sono stati organiz-
zati tre incontri che hanno
permesso di affrontare le
tematiche legali: il primo
con l’avvocato penalista
Monti e il magistrato Vo -
na sulla legalità e gli altri
due con l’avvocato Doro
sul diritto di famiglia.

VALENZA - Presentato
al Centro comunale di cul-
tura il secondo anno del
progetto ‘La Città scoperta
dai giovani - Un percorso
nella storia e nella cultura
di Valenza’, promosso
dall’assessorato alle Poli-
tiche giovanili e realizzato
dall’Ufficio Informagio-
vani in collaborazione con
l’Istituto di istruzione su-
periore ‘Cellini’. Lo scor-
so anno gli studenti hanno
dapprima visitato i prin-
cipali luoghi storico - ar-
tistici della città accom-
pagnati da esperti e co-
noscitori e al termine di
questo percorso hanno re-
datto schede sui monu-
menti, tradotte poi in in-
glese e francese che fanno
ora parte di un opuscolo di
40 pagine, corredato da
molte immagini a colori,
utile strumento per pre-

sentare Valenza ai turisti e
visitatori. Quest’anno si a-
nalizzerà la storia della cit-
tà, a partire dal dopoguerra
fino ad oggi. Il ciclo di
incontri è stato aperto lu-
nedì da Ginetto Prandi
che ha raccontato le vi-
cende legate alla storia di
Valenza, tra gli anni Cin-
quanta e Sessanta. Il 30
marzo toccherà a Germa-
no Tosetti che parlerà del-

le trasformazioni ammini-
strative in questi ultimi de-
cenni; il il 6 aprile Franco
Cantamessa esporrà lo
sviluppo dell’economia o-
rafa; il 20 aprile Ezio
D e a m b ro g i parlerà delle
storie legate alla lotta di
liberazione; infine il 27
aprile il professor Luigi
Capra racconterà le vi-
cende culturali valenzane
dagli anni Sessanta.

In b re v e

Entro fine mese si chiudono le iscrizioni per partecipare alla singolare competizione

Filo d’oro: un palio da guinness
Si sta pensando all’omologazione della gara in occasione della fiera orafa d’autunno

Promosso da Cif, Lega tumori e Consulta

Prevenzione donna:
si apre il confronto

VALENZA - Giunge
quest’anno alla quarta e-
dizione il ‘Palio del filo
d’oro’, la singolare gara
tra orafi che per un giorno
lasciano i loro laboratori
per trasferirsi in piazza
Duomo dove si sfideranno
in una competizione dav-
vero singolare: realizzare
il filo d’oro più lungo rea-
lizzato completamente a
mano.

L’iniziativa, organizzata
dalla Confraternita di San
Bernardino nell’ambito
dei festeggiamenti del pa-
trono, sarà la manifesta-
zione clou di ‘Riso & Ro-
se’ e si terrà domenica 24
maggio, a partire dalle ore
16. Manca perciò più di un
mese all’appuntamento
ma già ora si cercano orafi
che vogliano mettersi alla
prova perché le iscrizioni
si chiuderanno già a fine
aprile. «Abbiamo già a-
vuto contatti con forma-
zioni valenzane e atten-
diamo conferme sulla par-
tecipazione di squadre
provenienti da fuori città.
Inoltre - spiega Franco
Stanchi, segretario della
Confraternita - stiamo or-
ganizzandoci per accredi-
tare la nostra manifesta-
zione al guinness dei pri-
mati, per attestare ufficial-
mente il filo d’oro più lun-

go al mondo. Pensiamo
che questa iniziativa si
possa tenere in autunno,
presso il Palamostre, in
occasione della fiera della
gioielleria valenzana».

Come nelle passate e-
dizioni a contendersi il pa-
lio saranno squadre di o-
rafi che, in competizione
tra loro, cercando di rea-
lizzare manualmente il filo
d’oro più lungo. Una gara
aperta a tutti, agli artigiani

e ai giovani delle scuole
orafe.

Nella prima edizione
venne realizzato, con 20
grammi d’oro, un filo di
43 metri e 10 centimetri,
dello spessore di 0,19 mil-
limetri, ottenuto da Si-
meoni, Ganora e Ti b a l d i .
L’edizione 2007 venne
vinta dalla ditta Alberti
Gioielli composta da Giu-
seppe Momentè, Claudio
Bottoni, Franco Sangior-

gi e Angelo Alaia che
realizzarono un filo di 43
metri e 20 centimetri, del-
lo spessore di 0,14 mil-
limetri, ottenuto partendo
da 10 grammi di filo d’oro
giallo al 750 per mille del
diametro di 0,80 millime-
tri. Infine, nel 2008 si è
aggiudicato il Palio nuo-
vamente la squadra capeg-
giata da Momentè, questa
volta con un risultato dav-
vero eccezionale: 70 metri
e 50 centimetri, con un filo
dello spessore di 0,075
millimetri, ottenuto par-
tendo da 5 grammi di me-
tallo.

«Con questa iniziativa
intendiamo richiamarci
alla tradizione orafa del
nostro distretto - conclude
Stanchi -, valorizzando
un’operazione, che si
svolge in laboratorio, e
che solo apparentemente è
semplice, ma che invece,
sfruttando le doti di mal-
leabilità dell’oro, richiede
grande manualità, capa-
cità, esperienza».

Per le iscrizioni alla gara
e per ulteriori notizie è
necessario contattare
Franco Stanchi (tel. 0131
945482), Franco Canta-
messa (0131 942243) e
Ginetto Prandi (cell. 338
9129573).

R.Z.

VALENZA - Il papil-
loma virus umano - Hpv è
un virus responsabile di
un’infezione genitale. Al-
cuni tipi di questo virus
possono generare un can-
cro al collo dell’utero, an-
che se, fortunatamente,
non sempre. In ogni caso
si tratta di un virus molto
diffuso che si trasmette
con facilità per via ses-
suale, anche con rapporti
non completi. Pertanto, al-
la luce di tale diffusione, è
importante agire sotto l’a-
spetto dell’informazione
finalizzata alla prevenzio-
ne. Venerdì 27 marzo, a
partire dalle 21.15, il Cen-
tro polifunzionale San
Rocco, in piazza Statuto,
ospiterà l’iniziativa pro-
mossa dalla sezione di Va-
lenza del Cif - Centro i-
taliano femminile, in col-
laborazione con la dele-
gazione valenzana della
Lega contro i tumori, con
il patrocinio del Comune
di Valenza e della Con-
sulta del volontariato so-
ciale.

L’evento sarà incentrato
sul tema ‘P re v e n z i o n e
Donna. Dal papilloma al
pap - test’. Dopo l’intro-
duzione di Giuliana Por-
ta, presidente del Cif, i
lavori coordinati dalla pre-
sidente della Consulta del

volontariato sociale Cri-
stiana Milan, prevedono
gli interventi del medici
Angioletta Pasetti, pedia-
tra, referente vaccinazioni
del Consultorio pediatrico
del Distretto di Valenza,
Denise Abbiati, gineco-
loga e referente del Con-
sultorio familiare del Di-
stretto di Valenza e Pier
Giacomo Betta, direttore
della struttura operativa
complessa di anatomia pa-
tologica dell’ospedale di
Alessandria e presidente
della sezione provinciale
della Lilt. Le conclusioni
verranno tenute da Maria
Maddalena Griva, vice
sindaco e assessore alle
Pari opportunità e al Vo-
lontariato del Comune di
Va l e n z a .

«Il problema del papil-
loma virus e le azioni pre-
ventive sono un argomen-
to che interessa il mondo
femminile, con particolare
riferimento alle fasce d’e-
tà più giovani e, conse-
guentemente, necessita di
un’informazione che ar-
rivi in particolare alle fa-
miglie» spiega Giuliana
Porta, presidente Cif,
mentre il coordinatore del-
la delegazione Lilt, Mas-
simo Iaretti, evidenzia
come questo «sia il primo
momento di una serie di
iniziative alle quali la Lilt
intende collaborare e farsi
promotrice, insieme alla
altre realtà del volonta-
riato valenzano, nella di-
rezione della prevenzione
oncologica».

La presentazione agli alunni delle scuole

‘Zone 30’: progetto
a misura di città

VALENZA - Il Comune
di Valenza ha iniziato in
questi giorni la realizza-
zione di alcune ‘Zone 30’,
aree residenziali urbane in
cui la velocità massima
consentita sarà di trenta
chilometri l’ora, attraver-
so lavori viabilistici e di
arredo urbano (collocazio-
ne di fioriere, realizzazio-
ne di marciapiedi rialzati
ad esempio) per limitare le
velocità dei veicoli e con-
sentire una migliore vivi-
bilità dei quartieri.

«Gli interventi di mode-
razione del traffico finora
realizzati a Valenza (ro-
tonde, rialzamento e allar-
gamento di marciapiedi e
altre infrastrutture) hanno
riguardato per prima la
viabilità principale - ricor-
da l’assessore alla Viabi-
lità Gianluca Barbero -,
rallentando le velocità di
punta dei veicoli, la qua-
lità dell’aria, migliorando
la sicurezza e la gradevo-
lezza degli attraversamen-
ti pedonali, senza compro-
mettere la scorrevolezza
del traffico urbano. Visto
la buona riuscita della
moderazione del traffico
sulla rete principale, si
passa ora a una seconda
fase, alla viabilità secon-
daria». Il progetto sarà
presentato venerdì 27 mar-
zo, alle 10, presso il Cen-
tro San Rocco, in piazza
Statuto, alla presenza

dell’assessore regionale ai
Trasporti, Daniele Borioli
che tra l’altro consegnerà
agli allievi delle scuole
presenti un ‘Passaporto
della Zona 30’. Partecipe-
ranno all’incontro anche
esperti dell’associazione
‘La città possibile’, che si
occupa della campagna,
che presenteranno una
proiezione e materiali di
comunicazione dedicati
all’a rg o m e n t o .

«Ricordo che la Regione
Piemonte promuove e so-
stiene l’iniziativa delle
‘Zone 30’ con un cofinan-
ziamento delle opere di
circa il 50% e col supporto
di una campagna di sen-
sibilizzazione e comunica-
zione sul tema della ve-

locità, che chiama gli al-
lievi delle scuole a pren-
dere coscienza diretta-
mente del problema, mi-
surando le velocità e met-
tendone a conoscenza la
comunità locale».

Le velocità saranno mi-
surate prima e dopo gli in-
terventi viabilistici, sia
con un monitoraggio am-
bientale professionale, sia
con la partecipazione delle
scuole e delle associazioni
locali disponibili. I risul-
tati di moderazione delle
velocità sono strettamente
legati alla possibilità di
raggiungere in modo sicu-
ro le scuole cittadine e, più
complessivamente, di
riappropriarsi e vivere di
spazi urbani oggi dominati
dalle automobili. «La
campagna, che prevede
diverse fasi di illustrazio-
ne del progetto e di uscite
sul campo nei luoghi in-
teressati dalla realizzazio-
ne delle Zone30, è preva-
lentemente indirizzata alle
scuole primarie e alle as-
sociazioni educative e am-
bientali. È importante, in-
fatti, che sin da piccoli i
nostri cittadini capiscano
come una buona viabilità -
conclude Barbero - possa

migliorare la qualità della
vita in città e garantire un
miglioramento delle con-
dizioni dell’ambiente in
cui vivono».

R.Z.

VALENZA - Su inizia-
tiva di Assicor, l’associa-
zione delle Camere di
commercio per lo sviluppo
produttivo dell’oreficeria,
argenteria e affini, si è te-
nuto ieri ad Arezzo,
nell’ambito della fiera ‘O-
roArezzo’, un importante
incontro che ha riunito i
vertici associativi e istitu-
zionali dei tre principali
poli produttivi italiani di
gioielleria.

Un’occasione di con-
fronto di rilievo in un mo-
mento di grave crisi per il
settore orafo, in cui per la
prima volta forse si è sen-
tita la necessità di abban-
donare gli individualismi e
piuttosto lavorare insieme,
in modo coordinato e si-
nergico, per dare prospet-
tive a un comparto in sof-
ferenza.

Valenza, Vicenza e A-
rezzo, rappresentati dai re-
sponsabili di Camere di
Commercio, Comuni, Pro-
vince, enti fieristici e as-
sociazioni di categoria,
forse per la prima volta
hanno provato a fare si-
stema e primi risultati so-
no subito arrivati. Gli enti
fieristici dei tre principali
poli produttivi italiani
hanno firmato un proto-
collo d’intesa, in virtù del
quale svilupperanno con-
giuntamente azioni pro-
mozionali a supporto delle
imprese orafe e cureranno

l’armonizzazione dei ri-
spettivi eventi espositivi.

Enti pubblici, istituzioni
e organizzazioni di cate-
goria, inoltre, hanno con-
cordato di istituire un ta-
volo nazionale dove af-
frontare le priorità di in-
tervento a favore del set-
tore e valutare, d’intesa
con Assicor, un piano di
valorizzazione del gioiello
italiano nel nostro paese e
nei principali mercati este-
ri. «Il protocollo d’intesa
tra gli enti fieristici è il
primo risultato tangibile -
commenta l’assessore alle
Attività economiche Mas-
simo Mensi - e risponde

alle richieste di tante a-
ziende che devono affron-
tare investimenti ingenti
per la partecipazione alle
fiere, vedendo a volte va-
nificare i loro sforzi quan-
do gli appuntamenti espo-
sitivi sono troppo vicini
tra loro o cadono in pe-
riodo dell’anno poco fa-
vorevoli. Positiva è anche
la volontà di dar vita a un
progetto comune per la
valorizzazzione del pro-
dotto orafo italiano, basa-
to su una corretta comu-
nicazione sulle peculiarità
del gioiello ‘made in Ita-
ly’».

Il passo successivo, ora,

sarà la costituzione di un
tavolo di lavoro naziona-
le.

«La volontà comune è di
procedere in fretta, di ri-
trovarci presto, pensiamo
proprio a Valenza - affer-
ma Mensi - per fare in mo-
do che il tavolo diventi su-
bito operativo. I problemi
da affrontare sono molte-
plici e accomunano in e-
gual modo tutti i poli pro-
duttivi orafi. L’‘unità di
crisi’ dovrà cercare di fare
un lavoro di sintesi per a-
vanzare precise richieste
di intervento al governo
centrale».

R.Z.

L’Istituto tecnico commerciale ‘Noé’

Una immagine di un’edizione passata del ‘Palio
del filo d’oro’

L’importanza della prevenzione oncologica

All’i n c o n t ro
parteciperà
l’a s s e s s o re
regionale ai
Trasporti che
consegnerà
uno speciale
‘passaporto’
ai bambini

‘Baselword’: vetrina
internazionale al via

VALENZA - Si è appena chiusa ‘OroArezzo’ e
già un nuovo appuntamento attende le aziende
orafe. In settimana si apre infatti la fiera di Basielea.
Nonostante la crisi economica ‘Baselword’ resta
l’avvenimento da non mancare per il settore della
gioielleria e dell’orologeria, anzi è l’appuntamento
a cui maggiormente si legano le sorti di un annata
economica di grande sofferenza anche per il settore
dell’oreficeria. Il 26 marzo si apre la rassegna
espositiva svizzera (in programma sino al 2 aprile),
sono attesi 2.000 e-
spositori (lo scorso
anno erano stati
2.087), in lieve calo
rispetto al 2008,
anche se la flessio-
ne modesta confer-
ma come ‘Basel-
word’ sia conside-
rato dalle aziende
del settore un ap-
puntamento fonda-
mentale nel quale
presentare le ultime collezioni. Con le premesse
della crisi già in estate, poi confermata negli ultimi
mesi del 2008 e nei primi mesi di quest’anno, nel
contesto di una situazione economica mondiale
instabile, le prospettive per il settore dei beni di
lusso sono molto critiche. Tutti sono consapevoli
che il 2009 sarà un anno di sfide e la speranza è che
il salone di Basilea possa dare al settore impulsi
positivi, pur in una fase economica che si sa essere
tanto difficile. Alla manifestazione sono attese
decine di migliaia di visitatori e sono oltre 3.000 i
giornalisti accreditati.

R.Z.

Tutto il settore della gioielleria italiana sta vivendo un periodo di sofferenza

L’appuntamento
svizzero è uno
tra i più attesi
dagli orafi


